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economia si misurano 
Il congresso di Blackpool : preoccupazioni per il ritardo della ripresa economica e per l'au­
mento della disoccupazione che ha superato ' 1.700.000 unità - Divisione sul problema dei salari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il consenso dei 
.sindacati aila politica salaria-. 
le del governo laburista può' 
e deve essere rinnovato solo 
a condizione di un più am­
pio ed efficace impegno deif 

responsabili • governativi ••=• sul ; 

versante delia produzione, del­
l'occupazione e delle prospet­
tive generali di ripresa per la 
Gran Bretagna. Questo è il 
messaggio che si è levato dal . 
109. congresso annuale - del 
TUC, fin dall'apertura dei la­
vori, ieri mattina, nella sala 
dei cGiardini di inverno» di 
Blackpool. Sono presenti 1800 
delegati in rappresentanza di 
115 organizzazioni di catego­
ria per un totale di 11 mi­
lioni e mezzo di iscritti. -

L'assemblea si riunisce sot­
to l'ombra di due gravi pro­
blemi: il continuo aumento 
della disoccupazione che ha o-
ra superato quota 1.700.000 e i 
sintomi e i timori circa il 
ritardo del rilancio tanto ne­
cessario alle sorti della econo­
mia •' e della società britan- -
nica. '••"•; • • : '•'. - .-•* • V 

II tema della forzata inatti-{ 
vita a cui sono costretti in-, 
teri strati di manodopera ad 
alta qualificazione ed anzia- ;. 
nità, cosi come le nuove le- [ 
ve giovanili al primo ingres­
so sul mercato del lavoro, è -
stato eloquentemente illustrato 
dal presidente di turno Mary 
Patterson • nel suo indirizzo 
inaugurale. 

Autodisciplina s; 
La lotta contro la disoccu­

pazione ha un ordine priorita­
rio, accanto alla campagna 
contro l'inflazione, che in que­
sti anni ha visto 11 sinda­
cato prestare tutta la sua coo­
perazione e impegnare la pro­
pria autodisciplina in accordo 
ai piani governativi. Purtrop­
po il fenomeno della disoccu- • 
pazione rimane e • minaccia 
di espandersi con conseguen­
ze dolorose per le masse la- : 
voratrici che hanno pagato 
con duri sacrifici il prezzo > 
della recessione e ; della ri* » 
conversione industriale. Il sin­
dacato — ha detto la presi- • 
denza del congresso del TUC 
— deve ora chiedere di più 
al governo, esigere uno sche­
ma di intervento più vasto e 
radicale, più consono alla ne­
cessità del potenziamento del-

'.,-u-:;~rmi!Ui\i!.ì\. ;s$- ift«*;•;.•: 
la produzione e più risponden­
te alle considerazioni sociali 
di un paese che si interroga 
sul suo • futuro con giustifi­
cata preoccupazione. 

Ecco stabilito fin dall'inizio 
l'argomento dominante del di­
battito di Blackpool che avrà 
modo di tornare ancora a far­
si sentire nei prossimi gior­
ni: oggi quando il primo mi­
nistro Callaghan verrà a por­
tare il suo saluto all'assem­
blea, domani quando i delega­
ti affronteranno nel dettaglio 
il • nucleo dei problemi eco- ; 
nomici dai quali dipendono gli: 

indirizzi produttivi globali del 
paese, cosi come la prosecu­
zione dell'intesa fra sindaca­
to e governo. ' 

Diga salariale , 
L'attenzione, era soprattut­

to rivolta alle conversazioni e : 
ai contatti di corridoio fra 
le varie delegazioni al con- -
gresso. Si stavano ancora una ! 

volta passando in rassegna gli 
schieramenti prò e contro la 
proposta di moratoria dei con­
tratti per un anno in cui si 
riassume la diga salariale che 
il governo sta cercando di ri­
costruire attorno ad una ipo­
tesi di contenimento del 10 
per cento degli incrementi per 

: i prossimi dodici mesi. Il con-
•siglio generale del TUC, co­
me è noto, • ha già espresso 
parere favorevole e in sede 
congressuale si dà quasi per 
scontato che il voto cruciale. 
di mercoledì ' vada a favore 
della tesi ufficiale con una 
probabile maggioranza di 6 a 
4. Ma i dubbi persistono. Que­
sti riguardano la -• possibilità 
di tenuta reale del nuovo pro­
nunciamento congressuale in 
appoggio alla strategia di -
contenimento •. governativa 
(mentre un certo numero di 
organizzazioni di categoria a-
vanzano rivendicazioni di no­
tevole consistenza) ma anche 
il rapporto fra i dirigenti e la 
base sindacale. :-•••• -> 

^ V i sono naturalmente molte 
esagerazióni interessate sulT 
argomento di cui si fa inter­
prete come al solito un set­
tore della stampa che cerca 
di accreditare in questi gior­
ni un'eventuale «esplosione sa . 
larìale», una «rivolta» degli 
iscritti, la rottura delle rela­
zioni fra il sindacato e il go­
verno. Le ipotesi più azzar­
date sono naturalmente desti­

nate a cadere. E' vero tutta-, 
via che il sindacato oggi tor­
na a chiedere al governo un.'. 
intervento di stimolo econo-" 
mico con maggior forza e ur- " 
genza che in passato. Mentre 
si confermano In collaborazio­
ne e la solidarietà, da un lato, 
è chiaro anche che dall'altro 
la relazione stessa fra sinda­
cato "• e governo può - essere 
sottoposta a nuove : tensioni 
proprio dal ritardo di misure 
concrete tali da riattivare in­
sieme operosità e fiducia. ?*--'.• 

Il TUC chiede al governo ' 
il sollecito varo di un supple-. 
mento di bilancio che con-1 
tenga provvedimenti di inco­
raggiamento alla attività eco­
nomica come sgravi fiscali e 
abbassamento del costo del de­
naro. L'amministrazione labu­
rista indugia ancora sui tem­
pi e i modi di questa opera­
zione. Callaghan '-v* personal­
mente verrà ad esporre la si­
tuazione oggi a Blackpool. Il 
premier la settimana scorsa 
aveva addirittura prospettato 
la desiderabilità di convocare 
un nuovo vertice economico 
fra i maggiori uomini di Sta­
to dell'occidente (come quello 
del maggio scorso a Londra) 
di fronte alla lentezza della 
ripresa e al perdurare del ri-
stagno in certi settori su sca­
la internazionale. 

Risoluzione l-,W; ! ! 
'< La cronaca congressuale in­
fine segnalava ieri il curioso 
episodio della temporanea e-. 
spulsione dall'aula del sinda-, 
cato dei trasporti in conse­
guenza di una disputa con u-
na delle associazioni affiliate 
al TUC (quella dei gestori 
di birrerie) che ha portato 
alla sospensione dei lavori per 
uri quarto d'ora. Il provvedi­
mento veniva poi revocato e 
tornava • la calma mentre i 
presenti prendevano a discu­
tere la risoluzione d'emergen­
za sul potenziamento • degli 
aiuti organizzativi e finanziari 
della confederazione sindacale 
in appoggio alla lotta degli i-
scritti del sindacato APEX al 
laboratorio fotografico Grun-
wick di Londra dove da ol­
tre un anno la direzione a-

jdendale continua ad applica-
Nre il licenziamento e il boi­
cottaggio degli iscritti a sin­
dacati. <•..'•'•«• - . . < v . . 

Antonio Bronda 

•TITO x A; SCIANGAI Ì K - ^ J W 
Cina. E' giunto a Sciangal, accolto con calorosi •• applausi 
da decine di migliaia di persone. Lo accompagnava LI Hsien-
nien, vice primo ministro e vice presidente del CC del PCC. 
A Hangchow, In precedenza, Tito ha passato in rassegna il 
più famoso reparto militare cinese, ha assistito ad esercita­
zioni a fuoco, ha rivolto ai soldati parole di elogio, ha visitato 
il museo della caserma, dove grossi blocchi di ghiaccio 
mitigavano il caldo afoso (oltre 30 gradi). Durante un ban­
chetto, Tito ha detto che il suo paese è e oggetto di pressioni », 
ma che non abbandonerà mai l'autogestione e il non allinea­
mento. Nella foto: Tito durante la visita alla Grande muraglia 

Figura di rilievo del movimento operaio 

E' morto Gollan 
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Aveva ricoperto la carica per diciannove anni - Ha 
lavorato fino all'ultimo alla revisione e all'aggior­
namento del programma * del - > partito < comunista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' deceduto ieri 
dopo breve malattia all'età di 
66 anni John Gollan che per 
19 anni, /ino al marzo 75, 
aveva ricoperto la carica di 
segretario generale del Parti­
to comunista britannico. Na­
to ad Edimburgo il 2 aprile 
1911 da famiglia operaia, ave­
va dovuto lasciare la scuola 
a 13 • anni lavorando come 
pittore e combinando lo stu­
dio dei classici del socialismo 
conr una precoce milizia poli­
ticò' che lo vide coinvolto 
come attivista nelle contra­
state vicende dello sciopero 
generale del 1926. L'anno 
successivo Gollan si iscrisse > 
al Partito comunista. Nel 
1931 - la ' partecipazione - alla : 
campagna pacifista gli valse 
la condanna a 6 mesi di car­
cere sotto l'imputazione di 
sedizione • e sobillazione al­
l'ammutinamento ' dopo • aver 
condotto da sé la sua istanza 
di difesa davanti al tribunale. 
Dal 1935 al 1939 fu segretario 
generale della Lega giovanile 
comunista. « Ne! - novembre 
1941 divenne segretario della 
Federazione comunista * scoz­
zese e fu eletto alla Direzione 
del Partito. Nel 1947 venne a 
Londra come vice segretario 
del PCB e per un certo pe­
riodo anche come condiretto­
re •' dell'organo • ufficiale • co­
munista • Daily :' Worker • Nel 
1956 succedette a Harry Pollit 
come segretario generale del 
Partito in un'epoca resa par­
ticolarmente dura • dagli < at-

' tacchi e dalle campagne anti­
comuniste della guerra fred­
da che all'indomani dell'ag­
gressione imperialista • di 
Suez e dei fatti di Ungheria 
ebbero riflessi delicati anche 
all'interno della struttura o-
ganizzativa e sullo sviluppo 
degli orientamenti politici del 
PCB. Autore di numerosi li­
bri e innumerevoli saggi e o-
puscoli, ha fra l'altro scrìtto: 
« / giovani nell'industria bri­
tannica* (1937), € Prospettive 
scozzesi» (1945), «II sistema 
politico britannico * (1954) 
€ Democrazia e lotta di clas­
se» (1963). •.- •-•=-.<-• 
' La sua capacità e influenza 
si sono fatte soprattutto seri-
tire • nell'opera - di rafforza­
mento e di continua evolti- : 
zione del Partito fin dall'ini­
zi della sua assumine di. 
responsabilità caratterizzata, 

nel 1958, dalla revisione e ag­
giornamento del programma 
del Partito sotto il titolo di 
e La via britannica al socia­
lismo» di cui sono state suc­
cessivamente " pubblicate cin­
que versioni e ulteriori per­
fezionamenti fino alla bozza 
ài programma attualmente in 
discussione ' che verrà sotto­
posta • all'approvazione del 
congresso biennale del Parti­
to nel novembre prossimo. A 
questo dibattito John Gollan 
ha contribuito in misura no-

• tevole con la stesura di un ' 
importante articolo t sulla 
« Democrazia socialista e suoi 
problemi » apparso nel gen­
naio 1976 sulla rivista teorica 
mensile Marxism Today..-:-
- Gollan aveva lasciato, dopo 
quasi un ventennio, la carica1 

di segretario • generale del 
PCB nel marzo del 75 per 
far posto — come egli aveva 
detto — • ad « elementi più 
giovani» in grado di portare 
meglio avanti il compito di 
potenziamento e di rinnova­
mento del Partito. Profondo 
è il cordoglio che i militanti 
comunisti . esprimono . alla 
scomparsa di Gollan come 
sottolinea il documento •• e-
messo ieri dalla • segreteria 
del PCB. Gollan aveva parte­
cipato alle Conferenze mon­
diali dei partiti comunisti del 
1957, 1960, 1969 e si era pro­
digato in queste e altre sedi 
per l'unità del movimento e 
il rispetto delle decisioni dei 
singoli partiti, per la solida­
rietà internazionale decanto 
alle particolarità e autonomia 
delle elaborazioni politiche, le 
particolarità e l'indipendenza 
nazionali. V 

a. b. 

IT DALLA PRIMA 

Il cordoglio 
del PCI 

nel messaggio 
^ di Berlinguer « 

ROMA — Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha inviato il seguente tele­
gramma al Partito comuni­
sta britannico: « L'improvvi-, 
sa scomparsa del compagno, 
Jolin .Gollan ci riempie di * 
profondo dolore. Vi prego di ' 
accogliere e trasmettere alla 
famiglia le più commosse con­
doglianze dei comunisti italia­
ni e mie personali». \.. . .-;-.,, 

Le iniziative africane della Repubblica federale tedesca al centro dello scontrò politico 

Una Peenemunde 
africana per il 

bavarese Strauss 

Attacco de al governo di Bonn: 
Aiuta i guerriglieri comunisti 

Il ministro Schlei 
combattenti della 

Dal nostro corrispondente 
j - ' V " ». - ... - • 

BERLINO — n preannuncia­
to attacco a fondo della op­
posizione democristiana e cri­
stiano sociale alla coalizione 
di governo di Bonn è in pieno 
svolgimento. Le batterie di 
Strauss e Kohl non sparano 
più soltanto sul delicato set­
tore della economia, ma han­
no investito anche il settore 
della politica estera e in par­
ticolare la ' politica federale 
verso l'Africa nera che sem­
brava uno dei punti meno e-
sposti ad una critica da de­
stra. .- . ^ •--- -,y 

Sulla ; rivista BUd arri 
Sonntag Strauss non ha usa­
to mezzi termini ed ha accu­
sato il ministro socialdemo­
cratico per lo Sviluppo, Ma­
rie Schlei e il segretario della 
SPD Egon Bahr «di appog­
giare i terroristi africani e 
di incoraggiarli all' assassi­
nio ». Un altro deputato della 
opposizione, : Todenboefer. ha 
accusato la SPD di essersi 
schierata in Africa «dalla 
parte della violenza » e di so­
stenere «con il denaro dei 
contribuenti tedeschi i terrori-
su paracomunistì ». Secondo 
Todenboefer. cinquecentotniU 
marchi di aiuti tecnici de­
stinati al Botswana, servireb­
bero invece a finanziare un 
campo di guerriglieri. «Si 
tratta — afferma Todenhoe-
fler — del peggior abuso di 
denaro tedesco nella storia 
del ministero per lo Svilup­
po. E' la prima volta dalla 
seconda guerra mondiale che 
il governo federale interviene 
attivamente e direttamente in 
un conflitto armato >. 

n ministro Marie Schlei, nei 
confronti della quale già dure 
critiche erano state sollevate 
in occasione di un suo recente 
viaggio in alcuni paesi afri­
cani. replica accusando 
Strauss di non saper distin­
guere «i combattenti della li­
bertà dai terroristi ». di ave­
te troppi affari con i co!o-
•JuHsti e con i razzisti. «E' 
• • « . ipocrisia - - — dice - la 

replica accusando Strauss . di non , saper distinguere « i 
libertà dai: terroristi » e di avere troppi affari con i razzisti 

Schlei — chiedere libertà e 
autodeterminazione solo per il 
proprio popolo e definire co­
me terrorismo la •'•• lotta per 
la libertà degli altri popoli». 
' ' Strauss conta di trarre buo­
ni effetti propagandistici nel­
la opinione pubblica tedesca 
accusando il governo di soste­
nere «i terroristi paracomu-
nisti nell'Africa nera » e su 
questa linea Todenhoefer rin­
cara la dose: «Se la Schlei 
qualifica come lotta per la 
libertà l'assassinio di civili 
innocenti, essa sostiene mo­
ralmente i terroristi tedeschi 
radicali di sinistra». 

Ma l'obiettivo della opposi­
zione non è soltanto questo, 
in definitiva grossolano e fra­
gile di far apparire i social­
democratici come sostenitori 
della « eversione rossa » in 
certi paesi africani. Con que­
sta campagna essa mira a 
mettere in evidenza le discre­
panze e le contraddizioni esi­
stenti tra la politica africana 
del ministro degli Esteri, il 
liberale Genscher, e quella 
della SPD per arrivare a con­
cludere che l'alleanza tra li­
berali e socialdemocratici è 
innaturale. La politica di Gen­
scher verso i popoli africani 
in lotta per la libertà è stata 
definita da più parti «la po­
litica delle grandi parole e 
dei bei gesti ». 
' Obiettivo della campagna di 

Strauss può essere anche 
quello di creare un diversivo 
alle accuse di «sporchi traf­
fici» tra il capitale tedesco 
e i governi razzisti di Pre­
toria e di Salisbury e di al­
cuni corrotti governi africani. 
In questi giorni in cui si par­
la della possibilità che il 
Sudafrica arrivi a dotarsi di 
armi atomiche, può tornare 
a galla il contributo dato dal 
capitale e dall'industria tede­
schi (Unti amici di Strauss) 
alla realizzazione delie capa­
cità atomiche del regime raz­
zista. E lo stesso Strauss può 
finire per venire direttamen-

JT.*Ì >. 

te coinvolto nello scandalo del 
giorno, quello della ' « opera­
zione Kivu». Il Kivu è una 
provincia dello Zaire, affitta­
ta lo scorso anno da una dit­
ta tedesca, la OTRAG (una 
sigla che significa società per-
azioni trasporto '•- orbitale 
e missili) per condurvi espe­
rimenti missilistici e per far­
ne il Cape Canaveral della 
Germania federale. In base 
all'accordo, l'OTRAG può u-
sare il territorio «senza al­
cuna limitazione » « per in­
viare nell'atmosfera e nello 
spazio proiettili di ogni tipo 
e specie», n diritto di godi­
mento del territorio compren­
de anche la facoltà per la 
OTRAG di limitare la resi­
denza nella zona alle perso­
ne espressamente autorizzate. 
La OTRAG è una società di 
Neuinseburg nella quale non 
è da escludere che abbia in­
teressi diretti o indiretti lo 
stesso Strauss. 

Non è superfluo infatti ri­
cordare che poche settimane 

fa lo Stato di Baviera ha ac­
quistato il 26 per cento delle 
azioni della Messerschmitt-
Boelkow-Blohm, il più poten­
te gruppo industriale dell'ar­
mamento della Germania fe­
derale, produttore dir armi 
missilistiche, ' satelliti ' spazia­
li. aerei (tra gli altri i nuo­
vissimi Tornado). Nel gruppo 
hanno partecipazioni anche la 
Boeing americana, • la . Sie­
mens, il gruppo siderurgico 
Thyssen. C'è chi parla di una 
imminente entrata anche del­
la Bosch e della Krauss-Maf-
fei altro « big > dell'armamen­
to e di una fusione con la 
Pokker * produttrice di aerei. 
Madrina della colossale ope­
razione di concentrazione sa­
rebbe la banca bavarese. E 
in Baviera non si muove fo­
glia che Strauss non voglia. 
L'operazione . Kivu sarebbe 
strettamente " collegata alla 
creazione di questo nuovo im­
pero dell'armamento. 

Arturo Barioli 
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cirirorfko 
MADRID — La compagna Do­
lores Ibarruri, presidente del 
partito comunista spagnolo, è 
stata operata ieri a Madrid 
per una affezione cardiaca. I 
chirurghi le hanno innestato 
un regolatore cardiaco. Uh 
bollettino diramato al ternane 
dell'operazione, durata tre ore. 
parla di «condizioni soddisfa-
<xi)ti » detta paziente. ,£'. >< 

La Pasionaria, che ha U an­
ni. verrà sottoposta fra breve 
ad un secondo intervento chi­
rurgico per innestare defini­
tivamente il regolatore. ~ ~? 

'•;/• Presidenti 
i regioni 
italiane 
riceviti 

Hd« Kossifhhi 
MOSCA — I presidenti del­
le regioni Piemonte. Abruz­
zo, Calabria, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venesia Giulia e Um 
bria. In visita in Unione So­
vietica, sono stati ricevuti 
ieri dal presidente del con­
siglio Kossignin. Nel cono 
del colloquio è stato sottoli­
neato Io stato dei proficui 
rapporti esistanti fra i due 
paaii ed è stato auspicato un 
bMahsifleani degli scambi 
economici e culturali. Parti­
colare rilievo è stato dedi­
cato, nei corso aaHliiuuiUiu. 
al tana dola pace nel mon­
do e del valore di una sem­
pre più concreta ed efficace 
lotta agli armamenti. 

; Una misteriosa impresa te­
desco-occidentale, l'OTRAG, 
pressoché sconosciuta nel 
mondo economico e finanzia­
rio della RFT, ha affittato 
150 mila chilometri quadrati 
di territorio dello Zaire, per 
impianti missilistici ed ae­
rospaziali. La notizia non è 
nuova, se ne parla ormai dal 
maggio scorso, e tuttavia sul­
la - vicenda emergono ogni 
giorno particolari inquietanti. 
In primo luogo c'è una cir­
costanza che dà da riflettere. 
La Germania, • in • base agli 
accordi tra le grandi potenze. 
successivi alla seconda guer­
ra mondiale, non può co- • 
struire armi atomiche e altre 
armi strategiche a lunga por­
tata. Tuttavia queste disposi­
zioni sono già state aggirate 
una volta negli anni '60 
quando la RFT, e per essa d 
suo ministro della Difesa di 
allora. Strauss, avviò studi 
stuTarricchimento dell'uranio 
m Sudafrica. Risultato: og­
gi la Germania e U Su­
dafrica razzista dispongono 
di armi atomiche. Non è dif­
ficile scorgere ' un " paralleli­
smo e una complementarità 
tra quel fatto e la nuova ini­
ziativa di costruire una gi­
gantesca base per lanci spa­
ziali in Zaire. 

Inquietante è dunque l'ab­
binamento bombe atomi­
che-missili. 'ma - inquietanti 
sono anche alcuni particolari 
riferiti dallo stesso direttore 
dell'impresa OTRAG. Lutz 
Kaiser, e cioè che accordi 
sono già stati conclusi pro­
prio con il Sudafrica e con 
non meglio identificati paesi 
arabi. Inoltre risulta che pre­
sidente deWOTRAG è Kurt 
Debus leggendo la cui biogra­
fia si apprende che ad IMI 
lavorava al progetto dei razzi 
V2 m Peenemunde co* Vem 
Broun; che aBa fine deOa 
gmerrm andò con U suo pia 
noto collega negli Stati. Uniti 
dove, noi IMI. dirigeva il 
Kenmtdu Space Center; che è 
stato uno dei maggiori re-
sponsabm del progetto Apol­
lo e che i un tinnii a mentene-

re ottimi rapporti con la 
NASA, - la quale, dice Lutz 
Kaiser, non ha € alcuna osti­
lità nei nostri confronti, al 
contrario è possibile che noi 
mettiamo in orbita per conto 
della NASA delle strutture 
molto pesanti». 

Il 17 maggio il settimanale 
Stem annuncia il « lancio in 
Africa del primo grande raz­
zo tedesco dopo la seconda 
guerra mondiale». Il razzo è 
stato lanciato da un poligono 
situato nella valle di Luvhia, 
nello Zaire sudorientale. L8 
agosto il quindicinale france­
se Afrique-Asie pubblica un 
facsimile, la cui fedeltà all'o­
riginile verrà confermata un 
paio di settimane più tardi 
all'Espresss dallo stesso Lutz 
Kaiser, di un contratto sot­
toscritto nel •' dicembre del 
1975 tra il governo dello Zai­
re e l'OTRAG. Il contratto, 
perfezionato U 26 marzo 1976, 
precede l'affitto all'impresa 
tedesca di un territorio di 
150 mila chilometri quadrati. 
due terzi della superficie del­
la RFT. la metà di quella 
dell'Italia, un decimo di quel­
la dello Zaire a cavallo tra le 
regioni del Katanga e del Ki­
vu lungo le sponde del lago 
Tangan'ìka. Secondo U con­
tratto l'OTRAG è autorizzata a 
modificare la natura del ter­
ritorio, creare specchi d'ac­
qua artificiali, scacare galle­
rie, costruire aeroporti, cen­
trali elettriche, urbanizzare 
alcune zone ecc. Il contratto 
prevede anche una sorta di 
extraterritorialità e quindi la 
completa sovranità dell'im­
presa tedesca sul territorio 
affittato fino all'anno 2000. 

•' Tutto questo per che cosa? 
I dirigenti deWOTRAG defi­
niscono i loro obiettivi con 
due parole: « fare miliardi » e 
si definiscono una impresa 
privata che offre servizi a 
chiunque li richieda. I servizi 
in questo caso sono € satel­
lizzazione per 90 milioni di 
franchi invece del doppio 
come nel caso delle agenzie 

• emelicane». L'e­

conomicità dei loro € servizi» 
viene spiegata con un nuovo 
tipo di missile rivoluzionario 
(gli acciai speciali sono stati 
realizzati dalla Krupp) defi­
nito il primo « camion dello 
spazio ». Questo ' missile sa­
rebbe in grado • mettere in 
orbita geostazionaria carichi 
da una tonnellata e mezzo e 
in orbita bassa carichi di ol­
tre dieci tonnellate. 

Altra domanda, quanto co­
sta - tutto questo e da dove 
vengono • ' alla ' sconosciuta 
OTRAG tanti soldi? Lutz 
Kaiser afferma che l'affitto 
del territorio è di 65 milioni 
di marchi l'anno (circa 25 
miliardi di lire) e che U 
programma costerà 500 • mi­
lioni dì marchi. Circa la pro­
venienza di questi soldi egli 
non va oltre la dichiarazione 
che ci sono numerose € com­
pagnie tedesche desiderose di 
investire in una impresa che 
renderà dei miliardi di dolla­
ri ». Una . impresa che. 
aggiunge,* ha H completo ap­
poggio morale del governo. 

Il governo non lo ha mai 
smentito e anzi il servizio 
stampa - del partito socialde­
mocratico tedesco è interve­
nuto ± per confermare par­
zialmente la transazione tra 
OTRAG e Zaire, mentre, come 
riferiamo qui accanto, non 
sembra escluso che Strauss 
ci abbia messo ancora una 
volta lo zampino come nel 
caso degli impianti per l'ar­
ricchimento dell'uranio in 
Sudafrica. Un elemento in 
più a conferma di quel paral­
lelismo di cui dicevamo all'i­
nizio tra le due iniziative. 
Parallelismo che accredita le 
pài inquietanti supposizioni, 
ma al di là détte quali c'è la 
realtà del pai grande poligo­
no del mondo per U lancio di 
missili nel cuore dell'Africa, 
sul territorio di uno dei re­
gimi più reazionari del con­
tinente e a due passi dalla 
« fabbrica di atomiche » im­
piantata da imprese tedesche 
net Sudafrica razzista. -

Guido Bimbi 

Occupazione 
rienze che sono ; state, delu­
denti e che non hanno por­
tato a risultati soddisfacenti. 
« L'incontro con il • governo 
— rileva il segretario con­
federale della Cgil — : non 
può essere un fatto formale, 
magari per stabilire incontri 
successivi con questo o quel 
ministro. Noi vogliamo che si 
aprano concrete possibilità di 
soluzione per i problemi che 
stanno di fronte al paese ».: 

Scheda indica, alcuni nodi che 
devono essere * sciolti e dei 
quali discuterà la segreteria 
della Federazione unitaria. 
€ Per le fabbriche in difficol­
tà •- (venerdì ; avrà luogo lo 
sciopero generale dell' indu­
stria milanese, ndr) è neces­
sario trovare una sede per­
manente di discussione fra 
sindacati e governo per dare 
continuità al confronto su 
questi problemi complessi e 
difficili delle ristrutturazioni. 
Non si può i rincorrere una 
fabbrica dopo l'altra ma oc­
corre esaminare » situazioni, 
definire i programmi, andare 
poi a costanti verifiche e 
controlli ». 'V .•_.;;•-'., : r 

•- La questione dei giovani. 
€ Non ci si può affidare — ri­
leva Scheda — solo all'impe-
gno di questa o quella pub­
blica amministrazione. Biso­
gna impegnare il settore pri­
vato. Occorre definire un pro­
gramma di interventi per di- ' 
mostrare che si fa sul serto. 
Anche se si tratta di impeonis, 
per un '• lavoro a tempo de­
terminato deve essere un la­
voro reale, produttivo ». L'am­
pliamento ' della occupazione 
riguarda in primo luogo il 
Mezzogiorno. Scheda parla ; 
della necessità non solo di 
« rispondere alle situazioni 
più acute» come ; quella \di 
Gioia Tauro, ma'di affron­
tare - lo ' sviluppo di • settori 
come quello dell'edilizia po­
polare, e di quello agro-alimen­
tare. « E c'è — prosegue — la 
grande questione delle Parte­
cipazioni statali, del loro ruo­
lo. delle scelte che devono es­
sere compiute». 

« Bisogna — afferma Sche­
da — che nell'incontro con il 
governo attorno a questi pro­
blemi si possa andare a de­
finizioni reali. La segreteria 
della Federazione deve met­
tersi in condizioni di far as­
sumere concretezza a questo • 
confronto, coordinando movi­
menti non solo giustamente 
difensivi dove ce ne è biso­
gno, ma marcando l'iniziati­
va per nuove occasioni ài la­
vorò. Accanto a questi ,pro­
blemi. il sindacato chiede ri­
sposte : sull'equo canone, sui 
patti agrari, sul riordinamen­
to della polizia, < sui • ferro­
vieri, tutti temi scottanti sui 
quali vogliamo sfrincere i 
tempi». ^ „-;• .:,.-*:•. ..,>..' . 
- Per quanto riguarda l'atti­
vità di > governo una prima 
scadenza è quella costituita 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri che si svolgerà 
giovedì. Si parlerà anche del­
l'incontro con i sindacati. So­
no date - come « probabili » _ 
alcune modifiche al provve­
dimento di occupazione gio­
vanile per il settore artigia­
nale e : verranno affrontate 
affermano le agenzie di stam­
pa. anche se non: figurano 
all'ordine del giorno, le que­
stioni relative alla nuova di­
sciplina dell'orario dei ferro­
vieri e delle festività infra­
settimanali. 

SPD 
fine, incartamenti di premi­
nente interesse giuridico, va­
le a dire la sentenza di con­
danna di Kappler. la sua con­
dizione di detenuto a Gaeta 
e poi il successivo trasferi­
mento al Celio. 

L'importante materiale ser­
virà — secondo quanto ha 
fatto rilevare Io stesso pre­
sidente Accame — a fornire 
la più ampia documentazione 
possibile alla commissione 
prima che si svolga il previ­
sto dibattito in aula con la 
relazione del presidente del 
consiglio Andreotti. ' 

Il presidente Accame, ha 
anche sottolineato che con il 
materiale informativo giunto 
oggi a Montecitorio « potre­
mo farci un'idea più chiara 
dell'intera vicenda ». prima 
che questa venga dibattuta la 
prossima settimana in aula. 
e ha rilevato che alla pre­
vista riunione di domani del­

l'ufficio di presidenza della 
sua. commissione . partecipe­
ranno anche i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici. 

Kappler era 
malato? Indagine 
Svisili farmaci ; 
ROMA "— L'ipotesi che Her­
bert Kappler non sia malato -
di cancro all'intestino ma 
abbia simulato la malattia 
con alcuni farmaci, sostenu­
ta da diversi studiosi, viene 
ora presa in seria considera­
zione anche dagli Investiga­
tori. I magistrati militari che 
dirigono le • indagini ' sulla 
scandalosa fuga dall'ospedale 
militare del Celio, < infatti, 
hanno disposto una perizia 
farmacologica sul medicinali 
ritrovati nella stanza vuota 
del boia delle Ardeatine, e 
portati negli ultimi tempi da. 
Anneliese Kappler. I medici 
legali - dovranno rispondere 
ad una serie di quesiti posti 
dagli inquirenti, e in partico­
lare dovranno stabilire se il 
contenuto dei medicinali cor­
risponde alle indicazioni 
stampigliate sulle confezioni. 

L'ipotesi che Kappler ab­
bia simulato la malattia de­
riva anche dal fatto che la 
moglie è molto esperta in 
cure omeopatiche. L'omeopa­
tia è una terapia tutta par­
ticolare, generalmente non . 

; riconosciuta "• molto v valida 
dalla medicina ufficiale, che 
6erve a favorire le reazioni 
di difesa dell'organismo fa­
cendo insorgere artificial­
mente 1 sintomi delle malat-. 
tie _ ;, ;-..-. 

Anneliese veniva 
in Italia con i 

soldi della RFT 
BONN — La croce rossa fe­
derale (Drk) ha precisato, in 
un comunicato, che 1 finan­
ziamenti per 1 24 viaggi a 
Roma di Anneliese Kappler 
provenivano da fondi gover­
nativi e non dai fondi della 
croce rossa stessa, formati da 
contributi e donazioni. 

Si tratta — dice la Drk — 
di fondi messi a disposizione 
della Croce rossa dal mini­
stero degli Interni e diretti 
ad agevolare le visite di fa­
miliari a tedeschi che si tro­
vino in prigione a prescin­
dere da considerazioni di me­
rito sulla colpevolezza o me­
no dei prigionieri. 

. -, ••• . -1 '•.-. \- • 

Restano in carcere 
i 2 ce accusati di 
«violata7 consegna» 
ROMA — E" 6tata rinviata 
ancora una volta la decisio­
ne sulla • istanza di libertà 
provvisoria, avanzata dai di­
fensore del due carabinieri. 
l'appuntato - Luigi Falso e 
Oronzo Pavone, arrestati sot­
to la imputazione di violata 
consegna .nella sorveglianza* 
dell'ex ufficiale delle SS Her­
bert Kappler. Il giùdice istrut­
tore militare, col. - Gentile 
che nelle indagini sulla fu­
ga del criminale nazista vie­
ne coadiuvato dal procura­
tore gen. Scandurra, ha de­
ciso per il momento di so­
prassedere all'esame della ri­
chiesta - dell'avvocato. 

Domani gli esami 
d'abilitazione 

per scuole materne 
ROMA — Gli esami di abi­
litazione della sessione - au­
tunnale delle scuole materne 
cominceranno domani, anzi­
ché il 17 di questo stesso 
mese. L'anticipazione della 
data delle prove è da met­
tere in ' relazione all'entrata 
in vigore del nuovo calenda­
rio scolastico che fissa l'ini­
zio delle lezioni dell'anno sco­
lastico 1977-78 al 20 settem­
bre cioè 10 giorni prima ri­
spetto alla tradizionale aper­
tura delle scuole del primo 
ottobre. 

' La Confederazione naziona­
le dell'artigianato esprime il 
suo cordoglio e quello della 
categoria per la prematura 
scomparsa del collega -

BRUNO TOSARELLI ; 
membro del Consiglio nazio­
nale della CNA e presidente 
della Commissione regionale 
dell'artigianato per l'Emilia 
Romagna. La Confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
nell'esprimere alla famiglia le 
più vive condoglianze, lo ri­
corda con immutato affetto. 
partecipa la grave perdita dei 
carissimo amico della cui af­
fettuosa intelligenza e ami­
cizia gli artigiani serberanno 
vivissimo ricordo e rimpianto. 

Roma, 6 settembre 1977 
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